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MIchele Marconi, 29 anni, attaccante dell’Alessandria, è nel mirino della FeralpiSalò (LAPRESSE)

Il dg del Gozzano, Lesina, presenta il nuovo bomber Testardi

FERALPISALÒ
DOPPIO COLP0
Presi Pesce e Ambro. E tratta Marconi dell’Alessandria

GUIDO FERRARO

Sta nascendo una Feralpisalò che non si può più 
nascondere: i gardesani sono tra le corazzate del-
la terza serie e si candidano alla Serie B. Dopo l'Ai-
rone Caracciolo dal Brescia il nuovo ds Gianluca 
Andrissi prende i centrocampisti, l'e-
sperto mancino Simone Pesce ('82) 
dalla Cremonese, in due anni e mez-
zo 82 partite e 4 gol con i grigiorossi, 
riportati in B vincendo il campionato, 
dalla Primavera del Palermo Danilo 
Ambro ('99), convocato nelle nazio-
nali giovanili dall’Under 15 all’Under 
18. Bresciani scatenati, il presidente 
Giuseppe Pasini sta davvero dando 
corpo a tutte le energie per allestire 
un roster che possa centrare lo sto-
rico salto in cadetteria. Nel mirino il 
cannoniere dell'Alessandria Michele 
Marconi ('89). Il Potenza ha fatto una 
proposta al 39enne fantasista del Bari 
Franco Brienza, i lucani neopromos-
si, puntano ad un campionato di vertice.
	 Torna al Pordenone il difensore Daniel Semen-
zato ('87) contratto biennale, dal Catania. Per il por-
tiere i friulani pensano a Nicola Ravaglia ('88) che 
il tecnico Attilio Tesser ha avuto alla sue dipenden-
ze nello scorso biennio alla Cremonese.
Alla Giana il centrocampista Gianluca Piccoli ('97; 
proprietà Torino) che era al Ravenna. Al Monza l’e-
sterno Davide Bariti ('91) dalla Triestina, che rescin-

de con il difensore Daniele Mori ('90), che potreb-
be accasari all'Imolese, in odore di ripescaggio in 
C. Sperano anche Como e Cavese che vedono av-
vicinarsi il ripescaggio in C e valutano gli attaccan-
ti Giuseppe Sibilli ('96) e Antonio Montella ('86) in 
uscita dall'Albinoleffe. 

	 All'Alto Adige il centrocampi-
sta Simone Mazzocchi ('98; proprietà 
Atalanta) che era al Siracusa. All'Arza-
chena l'attaccante Mattia Bruni ('99) 
dalla Sambenedettese. Al Teramo il 
difensore Matteo Piacentini ('99) dal 
Sassuolo. Alla Casertana il centro-
campista Nicola Mancino ('84) dal 
Siracusa. Alla Virtus Verona il difen-
sore Nicola Lancini ('94; proprietà 
Brescia) che era all'Andria e l'attac-
cante Francesco Grandolfo ('92) dal 
Bassano. La Juve Stabia, dopo aver 
risolto i problemi societari, saraà al 
via del campionato, le "vespe" con-
fermano l'allenatore Fabio Caserta 
mentre rescinde l'attaccante Gian-

luca D'Auria ('96), dal Novara potrebbero arriva-
re il difensore Andrea Tartaglia ('92) era all'Andria 
e Gennaro Armeno ('94) era alla Reggina. Al Ren-
de il difensore Luca Savellone ('95) di proprietà del 
Pescara. Alla Virtus Francavilla il portiere Stefano 
Tarolli ('97) dal Foggia. Rinnovi: la Paganese con il 
portiere Riccardo Galli ('93) annuale, la Casertana 
col centrocampista Luca Cigliano ('88) biennale.

(CREAZ)

BRIENZA È UN 
OBIETTIVO DEL 

POTENZA. LA 
JUVE STABIA HA 
CONFERMATO IL 

TECNICO CASERTA

LA COVISOC
In trepidante attesa del 
verdetto, inequivocabile 
della Covisoc: che dirà se 
Cuneo, Lucchese e Matera, 
che sul filo di lana hanno 
evitato di “sparire” dal cal-
cio professionistico e sa-
ranno ammesse al cam-
pionato. Oggi è previsto 
il cda del Cuneo, l’ammi-
nistratore delegato Oscar 
Becchio dovrà poi proget-
tare la stagione, una volta 
stabilito il budget, la pro-
babile conferma del ds 

Walter Vercellone. Il radu-
no dei biancorossi è pre-
visto per lunedì prossimo 
23 luglio a Cuneo. Resta da 
scegliere l’allenatore, un 
paio di settimane or sono 
tra i papabili c’era Tonino 
Asta, ancora libero. Anche 
a Lucca, dove da settima-
ne era stato scelto l’allena-
tore Leonardo Menichini, 
i rossoneri sono pronti a 
ripartire. Per entrambe si 
annuncia una stagione in 
salita, con delle penaliz-

zazioni. C’è cauto ottimi-
smo e fiducia anche a Ma-
tera dove il presidente Sa-
verio Columella in prima 
persona è pronto ad evi-
tare che i lucani perdano 
la C. Hanno invece dovu-
to arrendersi a Mestre, ma 
i veneti, che sono usciti di 
scena volontariamente e 
senza debiti, sono pronti 
a rinascere dall’Eccellenza. 
	 Per la Reggiana, il defau-
lt arriva nell’anno del cen-
tenario. E questo fa sicu-

ramente ancora più male. 
Così, mentre al “Mapei 
Stadium” di Reggio Emi-
lia il Sassuolo disputa la A, 
per la Reggiana, sarebbe 
già molto riuscire a presen-
tarsi al via della D, come è 
nelle intenzioni del primo 
cittadino Luca Vecchi. 
	 Ad Andria i puglie-
si sembrerebbero ripren-
dere a partire dall’Eccel-
lenza.

G.F.
(CREAZ) 

ORA SPERANO
IL CUNEO,
LA LUCCHESE
E IL MATERA

ECCO I GRIGI
IN FORMATO
D‘AGOSTINO

UNA MATRICOLA DINAMICA

In attacco torna il panzer per restare in C

IL GOZZANO C’È
ECCO TESTARDI
GOZZANO. Alla storica prima 
volta nel calcio professionistico, 
il Gozzano, è consapevole del proi-
bitivo campionato che lo attende. 
Il piccolo paese di 5628 abitanti sul 
lago d'Orta, ma un club con una 
solidità economica che ha pochi 
eguali, grazie alla famiglia Allesina, 
main sponsor con la ditta Far. Il ds 
Alex Casella è il vero deus ex ma-
china di un club, che nelle ultime 
4 stagioni ha vinto 2 campionati: 
l'Eccellenza a suon di record nel 
2014/15, 7 giornate d'anticipo, 90 
punti (+24 sul Baveno). In D: sesto, 
4° posto (vincendo i 
playoff del girone) e 
il 7 maggio la vittoria 
e il salto in C. Per la 
Lega Pro il sodalizio 
rossoblù ha puntato 
su giocatori con for-
ti motivazioni, come 
l'attaccante Ema-
nuele Testardi 26 
anni, in carriera 44 
gol in 157 partite, 5 
in A con la Sampdo-
ria, 6 in B col Lancia-
no, 8 nella A unghe-
rese con la Honved 
di Budapest. In C1 
con Arezzo, Lupa Roma, Pescara, 
Gubbio, Pergocrema, Siracusa ed 
Alto Adige 13 gol in 66 gare. In D 
con Siracusa, Potenza, San Seve-
ro, Gozzano, Acireale e Crema 30 
gol in 66 gare. Testardi è tornato a 
Gozzano, dove giunse a dicembre 
2016, cusiani in zona playout, re-
muntada che valse il quarto po-
sto: 11 gol in 18 presenze.
«Ha dimostrato di voler mettersi 
nuovamente in discussione, in un 
ambiente che lo fa sentire a casa 
sua» sottolinea il direttore Casella. 
Che ha saputo "capire" più di al-
tri il carattere e la personalità del 

panzer romano: 84 chilogrammi 
per 1,89 di altezza. Prima punta, 
che nel 4-1-4-1 che il nuovo noc-
chiero Antonio Soda sta cercando 
di plasmare, può recitare un ruo-
lo di fondamentale importanza. 
Tante le scommesse, per un Goz-
zano che vuole mandare la classe 
operaia in paradiso. «Il nostro bu-
dget non ci consente di fare follie. 
La storia, anche recente, insegna 
che chi fa il passo più lungo della 
gamba, poi finisce male», sottoli-
nea Casella. Che ha fatto un mer-
cato col bilancino del farmacista. 

Ma che, non esclu-
de, ad agosto, dopo 
le amichevoli e la 
Coppa Italia, altri in-
nesti. «Ma chi verrà a 
Gozzano dovrà ave-
re il fuoco dentro». 
Gozzano che in atte-
sa di mettere a nor-
ma lo stadio "d'Al-
bertas" (dove do-
menica alle 17 gioca 
la seconda amiche-
vole contro l'Equi-
pe Lombardia), di-
sputerà le gare ca-
salinghe della pri-

ma parte della stagione al "Piola" 
di Novara. 
	 Il sindaco Carla Biscuola, ha 
però espresso grande fiducia af-
finchè come regalo natalizio i cu-
siani possano tornare sul proprio 
campo. «Avere la possibilità di gio-
care davanti ai nostri tifosi è trop-
po importante - rimarca Casella - 
ma dobbiamo anche essere grati al 
Novara e al diretore generale Pa-
olo Morganti, mio compagno di 
squadra tanti anni or sono nelle 
giovanili degli azzurri, per la sen-
sibilità dimostrata ad ospitarci».

G.L. (CREAZ)

INTANTO IL SINDACO 
CARLA VISCUOLA SI 
STA ADOPERANDO 
PERCHÉ LO STADIO 
SIA PRONTO DOPO I 

PRIMI MESI A NOVARA


